
IN ITALIA 

Il Censis sull'Italia 90 
«Lo sviluppo è in tilt 
e la classe dirigente 
una oligarchia svampita» 
Anneghiamo nella marea dei dati, ma in raltà non 
conosciamo più nulla, il banale ci sommerge. Il mi
to dello sviluppo è quasi infranto: il modello del-
l'Occidente è in crisi, la media della qualità della vi
ta non è migliorata, è finita anche per noi la spinta 
propulsiva. E per di più, il Palazzo è in mano ad una 
oligarchia che non sa essere elite, incapace di cultu
ra progettuale. Lo dice il Censis. 

MARIA R.CALDIRONI 

• I ROMA. -Abbiamo una 
classe dirigente svampita, che 
ha smarrito la cultura proget
tuale. La cultura di cosa fare». 
Nella elegante saletta bianca e 
beige del Censis, Giuseppe De 
Rita, sia pure con tono pacato, 
va giù deciso con le staffilate. 
Ce n'e per tutti, approfittando 
dell'occasione, vale a dire la 
presentazione della rassegna 
•Un mese di sociale», una ri
flessione globale e critica sul 
cammino percorso e sui dati 
accumulati dal Censis dal 1964 
ad oggi. 

Il filo rosso • dice • è ormai 
tutto consumato. La prima 
freccia avvelenala del presi
dente del Cnel e per la sondag
gio-mania che da un pezzo 
contagia l'Italia. «Ce una sorta 
di addormcntamenlo. di labili
tà. Non spieghiamo mai, pas
siamo subito ad altro». Di trop
pi dati si può morire, perche la 
sovrabbondanza del dato por
ta alla sua estenuazione. Ma il 
più grave e che «in più siamo 
poveri di cultura dell'interpre-

. fazione». 
In questa sorta di parata del 

•Censis del Censis». mode brui
te verità su qucsW nostro opu
lento Paese anni 90 -peraltro 
già intuite e denunciate da va
rie parti -sono 11 sciorinate sen
za un bri ciolo di pietà. «Siamo 
in mutande», lamenta De Ri-
ta.h 

Per prima cosa, ormai da 
noi si parla -di società con una 
banalità impressionante. L'ac
cumulazione collettiva dei dati 
non c'è più. tanto meno una 
tenuta sociale dei dati stessi-
•.Come era meraviglioso quel 
tempo, «quando un Chiaro-
monte, un Chiarante ci misura
vano con la matita rossa e blu: 
ora non ci misura più nessu
no»: e per di più «slamo passati 
dalle ideologie più contorte e 
complicate alle tabelle più in
sulse». 

Immersi in una marea di da
ti, siamo tuttawia senza busso
la , senza vera capacità inter
pretativa. Il risultato è che oggi 
•la gente galleggia, finisce nel
l'insensato, tra un sondaggio e 
Chi l'ha visto?». 

Dalla sociologia facile oc
corre dunque passare alla so
ciologia difficile: in questo ca
so, alla sociologia del Palazzo, 
alla sociologia di elite, «delle 
elaborazioni di vertice». Il Cen
sis si pente, fa punto e a capo. 
Lo sguardo arriva ai piani alti, 
alla stanza del comando. An

che qui, che brutto spettacolo. 
Stanno certo nascendo, in 
questi ultimi anni, «meccani
smi di concentrazione dei po
teri e dei soggetti» assai più 
stretti che nel passato. Stiamo 
dunque diventando un sistema 
di oligarchia. Ma di che tipo? 

È a questo punto che parte 
lo strale più acuminato. Siamo 
davanti «a una classe dirigente 
svampita», una «oligarchia pri
va di ogni cultura di elite». In
capace di qualsiasi «cultura 
progettuale», dice il presidente 
del Cnel. 

Convinto fautore dell'Expo a 
Venezia, De Rita addirittura 
accusa il Palazzo di avere det
to no senza cognizione di cau
sa: perche, secondo lui, nessu
no ha letto I progetti, nessuno 
si è preso il disturbo di riflette
re, studiare, capire. Come nel 
caso della Conferenza sulla 
immigrazione, «dove l'unica 
cosa che è passata è la frase 
facile». Polemico, negativo, 
pollice verso. 

. Forse -noi pensiamo - il no 
. all'Expo non nasce solo dalla 

ignavia della classe dirigente; 
• ma, ceno non si può non pre-
-' stare orecchio alla domanda 

centrale della sua accusa: 
•Non è il tempo ormai • chiede 
espllciianente De Rita - di 
prendere atto che il male è nel 
gruppo centralc-oligarchico 
senza cultura?» Una bella do
manda. 

Anche il leghismo, secondo 
lui. nasce da qui, da questa oli
garchia senza elite che ci go
verna. E cosi che «le periferie 
vincono e stravincono, che 
vincono e stravincono l com
portamenti individuali». 

Ultimo punto in controluce, 
. quello dello Sviluppo, del tan

to vagheggiato Sviluppo. C'e
ravamo tanto amati, noi del 
Censis e lo Sviluppo, dice De 
Rita. «Ma la voglia di sviluppo 
noil'avcvamo negli anni 50-60; 
ora siamo già «sviluppati» e 
magari proviamo la malinco
nia di essere troppo ricchi, il 
disagio della abbondanza». 

Insomma, slamo fiacchi, 
mentre lo sviluppo non c'è sta
io nemmenoper tutti «e sotto il 
terziario a volte scopriamo so
le bolle, e nagari nuvole di fu
mo piene di nulla». Insomma, 
e finita anche la nostra «spinta 
propulsiva». Malinconia della 
ricchezza, non solo. Ora la do
manda essenziale è anche 
questa: «Dove va l'Italia nel 
prossimo decennio?». 

A Parigi ha deciso il Bie 
La canadese Toronto 
battuta per un soffio 
con 21 voti contro 20 

La. figuraccia dell'Italia 
che ha ritirato 
la candidatura di Venezia: 
«Hanno vinto gli ecologisti» 

Expo 2000 in lidi non fragili 
Scelta la sassone Hannover 
Su tutti i tavolini un alberello bonsai; il Bie. il Bureau 
International des Exposition, ha voluto darsi una ve
ste «ecologica» dopo le polemiche ambientaliste su 
Venezia. Ieri ha deciso: Expo 2000 si farà ad Hanno
ver in Germania. Il governo italiano ha ufficialmente 
ritirato la candidatura lagunare. Alla vigilia cena di 
gala: doveva auspicare la vittoria di De Michelis, è 
stato solo un appuntamento mondano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QILDOCAMPESATO 

• 1 PARIGI. Attila non calerà a 
Venezia. Il temuto «orrore» di 
una invasione devastante di 
milioni di «nuovi barbari» verrà 
risparmiato alla città veneta. 
Expo 2000, il megashow im
maginato in laguna a propria 
gloria da De Michelis, e stato 
dirottato verso altri lidi meno 
fragili, su a nord, ad Hannover 
in Germania. 

La decisione, per molti versi 
scontata dopo il tardivo rinsa-
vimento di Andrcotti, e stala 
resa ufficiale ieri mattina dal 
Bie, il Bureau International des 
Exposition che si è riunito a 
Parigi. Non nella sua sede di 
rue Victorio, dal locali presti
giosi a due passi dall'Arco di 
Trionfo ma troppo piccola per 
contenere le 43 delegazioni, 
stavolta insolitamente presenti 
in massa, Cosi i rappresentanti 
dei paesi che presiedono al 
baraccone affaristico delle 
esposizioni universali hanno 
dovuto attraversare la Senna e 
chiedere ospitalità all'organiz
zazione intemazionale delle 
ferrovie. 

Comunque, niente lamente
le per il panorama: all'Arco di 
Trionfo si è sostituita la Torre 

Eiffel. 
L'atmosfera festaiola è stata 

un po' guastata, a dire il vero, 
da una presenza massiccia di 
Crs, i gendarmi francesi Incari
cati di mantenere l'ordine pub
blico. Più un ricordo delle ten
sioni passate che non preoc
cupazione vera. Il salutare die
trofront del governo italiano ha 
tolto infatti tutte le asprezze al 
confronto. 

•Non si sono visti i verdi ne i 
rappresentanti di partiti ed as
sociazioni culturali che hanno 
condotto la dura battaglia per 
salvare Venezia dai club De 
Michelis. La loro presenza era 
infatti inutile a questo punto. 
Ed anche l'assalto di un grup
po terrorista tedesco alla sede 
del Bic, pure essendo avvenuto 
neanche un mese la, appariva 
ormai più un episodio isolato 
che non una dichiarazione di 
guerra di lunga durata. 

E cosi ieri ha potuto permet
tersi un'aria distesa persino la 
irascibile segretaria generale 
del Bie, quella Marie Hclenc 
Defrcne che qualcuno aveva 
paragonato ad un «poliziotto 
protervo con una cattiva dige
stione» quando il 6 giugno ri-

li centro della città tedesca di Hannover 

fiutò di ricevere il documento 
con cui il Parlamento europeo 
aveva bollato l'idea di tenere 
nel 2000 un'esposizione uni
versale a Venezia. 

Indubbiamente la marcia in
dietro del governo italiano ha 
tolto molte castagne dal fuoco 
ai dirigenti del Bie, Consapevo
le della figuraccia, il sottose
gretario agli Esleri Vitalone ha 
preferito non farsi vedere a Pa
rigi. Il dietrofront e stato cosi 
affidato ad un semp ice funzio
nario della Famesir.i, Claudio 
Spincdi. Poche parole per giu
stificare la figuraccia. Il gover
no italiano - ha detto sostan
zialmente - non voleva di

struggere alcunché ma lì.» do
vuto prendere atto dcll< tagio-
ni degli ecologisti: l'è «siste
ma veneziano e troppe- fragile 
per ospitare quotidian. niente 
masse enormi di turisti. I. Italia 
ritira quindi la candidatura di 
Venezia. A queste paiole ha 
fatto seguito una speck < i ap
pello alle organizzazioi.i nter-
nazionali che in tali cor dizioni 
ha assunto il sapore di r.n » far
sa: collaboriamo lutti, Jr esco 
in testa, a salvare Veneti i. Si
lenzio in sala. 

Cancellato con un col i» di 
spugna il problema la .piare, 
il match per l'Expo 200 J si è ri
stretto a due soli conc or-enti: 

La Cgil Scuola presenterà ricorso alla magistratura 

«E illegale»: finirà in tribunale 
l'Intesa sull'ora di religione 

M I T R O STRAMBA-BADIALE 

• E ROMA. Le firme di Matta-
rella e Potetti non si sono an
cora asciugate sui fogli, e già è 
evidente che la nuova Intesa 
sull'ora di religione sottoscritta 
ieri semiclandestinamente da) 
ministro della Pubblica istru
zione e dal presidente della 
Cei non avrà vita facile. Com
menti e prese di posizione - a 
patte quelli di alcuni esponenti 
de e del Movimento popolare 
- sono tutti di segno pesante
mente negativo. E affiora il 
dubbio che alcune delle nor
me contenute nell'accordo tra 
governo Italiano e Santa Sede 
siano illegittime. Tanto che la 
Cgil Scuola ha già deciso di im
pugnare l'Intesa di fronte alla 
magistratura perché le due no
vità introdotte con la firma di 
mercoledì (le 60 ore annue di 
insegnamento confessionale 
nella scuola materna e le nor
me sulla partecipazione dei 
docenti di religione alle valuta
zioni finali) «modificano - af
ferma il segretario generale del 
sindacato, Dario Mlssaglia -
l'organizzazione e il funziona
mento della scuola». 

Poiché «tali materie - conti
nua - sono regolate per legge 
dello Stato, è giuridicamente 
insostenìbile la prevalenza di 
un atto amministrativo», che 
«significherebbe espropriare il 
Parlamento di una sovranità 
che soprattutto su questa ma
teria va riconquistala». Ad 
avanzare dubbi di incostituzio
nalità é invece il capogruppo 
del Psdi alla Camera, Filippo 
Caria. > ' 

DI «norme di rattoppo con
cepite più o meno in una sorta 
di clandestinità» per le quali 
occorrerà «inventarsi gli adat
tamenti per renderle gestibili» 
parla il segretario della Uil 
Scuola, Osvaldo Pagliuca, se
condo Il quale «sarebbe stato 
tanto più opportuno dar luogo 
a un serio dibattito in Parla
mento sullo stato della scuola 
italiana e anche su questo 
aspetto, che investe un proble
ma di estrema delicatezza e 
tocca la coscienza civile e reli
giosa dei cittadini». E per la se
gretaria del Sinasccl Cisl, Lia 
Ghisani, «la soluzione adottata 

per la scuola materna appare 
discutibile sul piano didattico-
pedagogico ed 6 di difficile ge
stione sul piano pratico». «In
soddisfatta» 6 anche la Federa
zione nazionale Insegnanti, 
mentre «indignati» sono il 
Coordinamento genitori de
mocratici e il Comitato scuola 
e Costituzione. Amaro il com
mento del presidente della Fe
derazione delle Chiese evan
geliche in Italia, Giorgio Bou-
chard: «Con qualche aggiusta
mento che rende ancora più 
ingcstibile l'insegnamento del
la religione - afferma - si è re
sa più stabile una situazione di 
disagio, senza prcs'are il mini
mo ascolto alle molle voci di 
protesta che da sei anni de
nunciano il carattere oppressi
vo e discriminatorio della solu
zione che è stata data al pro
blema». 

«Fortemente negativo» è il 
giudizio del ministro ombra 
della Pubblica istruzione. Au-
reliana Alberici, che chiede 
«un Immediato confronto par
lamentare», una richiesta con
divisa anche da Dp. La revisio
ne dell'Intesa, che - ricorda Al

berici - era stata chiesta d i an
ni non solo da Pei e Siri sua in
dipendente, ma anche da Psi e 
Pri, «doveva consentir»" di eli
minare regole inaccettabili 
perché discriminatorie o anti-
pedagogichc». Ma -l'obiettivo e 
stato completamente manca-
to». Sotto accusa sono -1 inac
cettabile divisione dei bambini 
tra coloro che seguono l'inse
gnamento della religione cat
tolica e coloro che noti lo se
guono» e la «gravissimi» nor
ma sulla partecipagli»: ai 
consigli di classe. «L'Intesa -
dice Alberici - doveva abolire 
questo specifico eterni in io di 
diversità nella formazione di 
un organismoche la letge pre
vede uguale per tutti-. La Fgci, 
poi, definisce la nuovi Intesa 
•una vergogna e un pura arbi
trio». Il disinvolto scavalca
mento del Parlamento e della 
Corte costituzionale Ci parte 
di Mattarella solleva ;ri iene 
anche da parte del Pn. che in 
una nota sulla Vocerep, iMica-
no. si chiede la ragion e della 
fretta del ministro e cv .'finisce 
«insoddisfacenti» i ce ritenuti 
dell'accordo. 

Hannover e Toronto. Le due 
delegazioni hanno lavorato 
duramente per cercare alleali 
Con tutte le armi. Per votare al 
Bie bisogna aver pagato le 
quote d'iscrizione. Per alcuni 
paesi, stando a molte voci, ci 
aveva già pensato l'Italia. Per 
altri sono intervenuti nuovi 
santi in zona Cesarmi. Lunedi 
erano in sci nel libro dei moro
si. Cuba, Haiti e Perù si sono 
messi in regola ad inizio setti
mane. Costarica e Libano ci 
hanno pensato a pochissime 
ore dal voto. Fuori e rimasta la 
sola Nigeria. Forse ha targiver-
sato troppo nella scelta dello 
sponsor. Comunque, su 43 
paesi del Bie hanno potuto vo
tare in 42: un record. La vera 
sorpresa è venuta dalle urne. 
Hannover, che sembrava ultra-
lavorila, ce l'ha latta, ma di un 
soffio: 21 voti contro 20 e un 
astenuto. L'Italia si é schierata 
con i tedeschi in nome della 
solidarietà europea. La vittoria 
stentata non toglie comunque 
soddisfazione al capodelega-
zione della città sassone. Bri
gitte Breuer: «L'importante é 
vincere», commenta molto ca
vallerescamente. Toronto ab
bozza. E spera in un altro mat
ch: quello per le Olimpiadi del 
1996. È in gara con Atlanta, la 
città dell'ex presidente Usa 
Carter. Sarà un tielprcmio di 
consolazione. Ma Expo 2000 
valeva mollo. Secondo alcuni 
almeno 22mila miliardi di in
vestimenti diretti e indiretti per 
l'appuntamento del 1992 a Si
viglia. E saranno forse ancora 
di più nel '96 qua ndo Vienna e 
Budapest si spariranno oneri 
ed onori. 

Napoli 
Un appello 
con 13 mila 
firme 
E(t NAPOLI. Un appello sui 
problemi d. Napoli sottoscritto 
da 13X00 [jersone e stato con
segnato ieri mattina da re
sponsabili della comunità S.E
gidio al vicesindaco di Napoli. 
All'iniziativa promossa dalla 
comunità (una associazione 
intemazonjle che a Napoli 
opera nei settori della emargi
nazione sociale) hanno aderi
to tra gli altri Michele Giorda
no, arcivescovo della cita, il 
ministra Gava, il sottosegrcta-
no Ugo Grppo, i parlamentari 
Scotti, D'Angelo. Di Donato, 
Rutelli, il presidente della com
missione Antimalia Gerardo 
Chiaro"norite. le organizzazio
ni sindacali Cgil ed Uil. Il mini
stro della Sanità Francesca De 
Lorenzo, pur esprimendo ap
prezza iierito per l'iniziativa 
della comunità S.Egidio affer
ma diaweiiire fortemente l'im
barazzo di nvolgersi con ap
pelli alle stesse istituzioni, nel
le loro d verse articola2ioni. 
L'appello della comunità S.E
gidio - ha spiegato Agostino 
Giovannol. responsabile regio
nale della comunità - si collo
ca in un momento del calo 
della città, sempre più cclpita 
dalla camorra, afflitta dei pro
blemi della crisi idrica, dalla 
paralisi iimministrativa. dai 
continui scandali. L'obiettivo è 
lare erni'Hiere la voce del co
mune e .nudino deluso dalla 
politica, ma consapevole del
l'importanza delle istituì ioni, 
che vuole cambiare la città 
con la solidarietà di tutti. Lo 
scopo dei promotori de l'ini
ziativa é di alimentare una rin
novata tensione morale in atte
sa che nelle sedi islituzìorali si 
possa tradurla in atteggiarienti 
concreti Quello che auspi
chiamo é che si generi un mo
vimento cittadino capace di 
combattere un nemico radica
to e dilfuso che Impedisce alla 
società napoletana di ne one
rare e ricrescere. Questo nemi
co va individuato, denunciato 
ed isolato, hanno concluso 1 
responsabili della comunità. 

Nuova legge 

Progetto 
handicap 
lavoro 
M ROMA II «comitato inter
parlamentare e intergruppo-
costituitosi per la predisposi
zione di un nuovo «progetto di 
legge» sul collocamento al la
voro delle persone con handi
cap e stato presentato in una 
conlerenza stampa promossa 
da politici dei due rami del 
Parlamento. 

Dei parlamentari aderenti al 
comitato erano presenti Lino 
Armellin (De), Patnzia Ama-
boldi (Dp), Giuseppe Brescia. 
Leda Colombini, Vanda Di-
gnami Grimaldi, Ivana Pelle-
gatti, Teresa Mighasso (Pei). 
Ferran Marte (Psi). Franco 
Russo (Verdi-arcobaleno), 
Giovanni Russo Spena (Dp), il 
sen. Guido Pollice (Verdi arco
baleno). Hanno inviato la loro 
adesione la sen. Isa Ferraguti e 
l'on, Giorgio Ghezzi del Pei. 

Pietro Barbieri - membro 
dell'assemblea nazionale per
manente - ha illustrato i punti 
fondamentali delle proposte 
scaturite dal convegno del 28 
febbraio u.s. sul terr>; -handi
cap e lavoro». Tali punti sono. 
1 ) collocamento mirato dei di-
sabili moton, psichici e psi
chiatrici lacendo leva, cioè, 
sulle reali capacità effettive del 
disabile: 2) adattamento del 
posto di lavoro alle necessità 
deldisabilc;3) sanzioni severe 
e controlli a carico delle azien
de inadempienti. 

Bruno Tescari - a nome del
l'assemblea nazionale perma
nente - ha preannuncio per 
oggi il deporto in cassazione 
di 2 proposte di referendum 
abrogativo inerenti «le com
missioni mediche perifenche» 
incaricate di esaminare le do
mande di invalidità civile e per 
le pensioni, fino al 1988 di 
competenza delle Usi. Gli arti
coli che si intendono abrogare 
sono: l'art. 3 de'la legge 
291/88 e il 6/bis della legge 
8/90. Le proposte rclerendane 
si rendono, a giudizio dei pro
motori, indispensabili per 
combattere la paralisi venutasi 
a determinare dopo il 1988. 

Il governo presenta le modifiche 

Autonomia universitaria 
Sì al senato studentesco 

NEOOCANETTI 

• i ROMA. È ripreso ieri in 
commissione al Senato l'esa
me del disegno di legge Ruber-
ti sull'autonomia universitaria. 
In discussione u io degli arti
coli più controversi, quello su
gli organi di gestione degli ate
nei e sulla partecipazione dei 
privati. Numerosi gli emenda
menti presentati da Pel e Sini
stra indipendente, mentre an
che il governo si è finalmente 
deciso a presentare i suoi: 
creazione del senato degli stu
denti (accolta con favore dal 
Pei, che per primo l'aveva 
chiesta) e «tetto» del 20% per la 
partecipazione eli rappresen
tanti di enti pubblici e privati 
nei consigli d'amministrazio
ne, che devono essere formati 
almeno per un quinto da do
centi ordinari e associati e per 
un altro quinto da studenti. Ga
rantita, ma genericamente, la 
rappresentanza eli ricercatori e 
personale tecnico e ammini
strativo. Negativo, comunque, 
il giudizio del Pei sugli emen
damenti circa il ruolo dei pri
vati. 

Deputati e senatori della Si
nistra indipendente, intanio, ri
badiscono la loro «ferma op
posizione a ogni ipotesi ci so
spensione o rinvio del temine, 
peraltro già scaduto, indeato 
dall'articolo 16» della legge 
istitutiva del ministero dell'Uni
versità, che dal 26 maggio con
sente agli atenei di dotai si di 
propri statuti. I comunisti - ri
corda a sua volta Giovanni Ra-
gonc, del settore scuola e uni
versità del Pei -sono impegna
ti a sostenere le iniziative legi
slative dell'opposizione di sini
stra per «una sostanziale svolta 
nella politica degli investimen
ti e delle strutture universita
rie», e ritengono «di nlievo co
stituzionale» la legge sull'auto
nomia .che non può esser; ap
provala fi colpi di maggioran
za. «Cambi atteggiamento la 
maggioranza - aggiunge - e 
apra un confronto reale con il 
Pei», che «non ha proposto al
cuno slittamento per l'avvio 
della discussione e dell'ema
nazione dei nuovi statuti auto
nomi», ma propone modifiche 

all'articolo 16 per garantire «un 
ruolo effettivo degli studenti 
nella fase di elaborazione e 
decisione delle regole del gio
co». E su questo Ragone ntiene 
non vi siano dissensi con la Si
nistra indipendente, né che 
siano giustificate le preoccu
pazioni del senatore Vesentini. 
L'esponente comunista ritiene 
poi «positiva, in questo conte
sto e nella chiarezza delle pro
poste che abbiamo espresso e 
delle critiche al governo», la 
•disponibilità al dialogo con il 
Pei» manifestala dal socialista 
Benadusi. «Ma occorre una 
svolta elfeltiva nella politica 
del governo» che finora «non 
c'è stata», mentre ci sono stati 
•Chiusura e arroccamento». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti Ad 
uscire senza le pagine: «Let
tere a Salvagente» e «Lettere 
e opinioni». Ce ne scus-a-
mo con i letton. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi non vi sono particola
ri varianti da segnalare per quanto riguarda 
l'attuale situazione meterologica che regola 
il tempo sulla nostra penisola. Ferma re
stando una certa tendenza ad un graduale 
miglioramento, permangono specie sulle 
regioni settentrionali e in particolare sul set
tore nord-orientale e sull'alto Adriatico, con
dizioni di instabilità. 
T IMPO PREVISTO sulla fascia alpina e le 
località prealpine sulle tre Venezie e sulle 
regioni dell'alto Adriatico il tempo sarà ca
ratterizzato da formazioni nuvolose molto ir
regolari a tratti alternati a schiarite anche 
ampie ma a tratti accentuate e associate a 
qualche episodio temporalesco. Condizioni 
di tempo variabile sulle altre regioni dell'Ita
lia settentrionale e dell'Italia centrale men
tre si avranno condizioni prevalenti di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu
voloso sulle regioni meridionali. 
VENTI! deboli di direzione variabili. 
MARIt generalmente calmi o localmente po
co mossi. 

DOMANI! nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare. Condizioni di instabilità sul 
settore nord-orientale condizioni di variabi
lità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite sulla fascia adriatica, prevalenza 
di cielo sereno sulla fascia tirrenica e le re
stanti regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Vpron.i 
Triesti» 

Vorezla 
M Inno 

Torme 
Cuneo 
Gunova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pasca-a 

13 
14 
17 
14 
14 

15 
n.p. 

18 
14 

15 
13 
13 
12 
14 

23 
24 

2S 
23 
24 

22 
n.p. 

22 
24 

20 
24 
22 
24 

23 

T E M P E R A T U R E A U . 

Amsterdam 
A'8 ne 
Boriino 
B'xxeilos 
Copenaghen 
G ri evi a 
Maismki 
Lissora 

10 
20 
12 

n.p. 
12 

n.p 
8 

16 

13 
32 
23 

n.p. 
20 

n.p. 
14 
24 

L'Aquila 
noma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

e 

1 : 
1 ! 

13 
1£ 

te. 
1? 

18 
16 
21 

20 
17 

12 
14 

23 
28 
25 
24 
24 
25 
21 
24 

2S 
27 
24 
27 
29 

25 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

V 
1!i 

" P 
1V 
10 
10 

LI 

n p 

16 
31 

n.a. 
29 
20 
18 
25 

n.p 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
NolirW ogni ora e sommali Dm ne i /o r i dada 6 3 0 1 * '2 • da* ' ' ' * 
1830 
0r»7 liAS»*ofla«ltmna,82» l e n i t i t o t a detto Sr>Cg«. 830 Li se-
condl meli oHUIegisuljfLl Po »JU Cantra 6vla Gwlio Ou«cm. 330" 
Ogp iuta con Mandela, ir studio u Mcuca I » Contano metairramei 
'90 Filo Feo duello con 111 F<ffl In Hudio con Paolo Fianco. 11 Al wrteno 
con GC Patena. 16 Giovani neuromi) alla Fiat Un rjtnteut 17X Su 
giornali eiiert 

FREQUENZE IN MHr ajessanovia 9 0 9 » «tona 10521». « .M IO 
«9800 Ascoli Peano95600195250. Bari 6 '600 Belluno 10 I H Se-
nrvenlo9635»Bei9»nc9l700 Stanamm.to loya94500 '9< 750 
' 87500 Campobasso 19000 ' I03C0O Catania 104 300 a l i a m o 
105 300 /108 00» Diteli 1063». Como 87ISOO187 750 / 96 700 da
mma 90950 Empoli lOi(00. Feria» 105 7(0. I m i 104 7K. F m a 
94 600 Few! 87 500 fiorinone 1C5 550 Genova 68 51» Gora» '05 !6». 
Grosseto 93 600/104*0 Uno» 117 500 KncwaU 20CV tseimi, - OC 5CC. 
L Aquila 9940» La Spela 102 550 /105ZOO / I0S65O. Latra 97 600. 
Lecco 87900: I r a i » 105800 i 101200: Lucca 105SCO Matura 
105 550 /102 20», narrava 107 300. Massa Cinan 105 bàO. • Di 900: 
Milano91000: Messe» 11905»,Modena 94500. Montateceli 9? IO» Na-
Dot 88 00». Novara 91 3!« Padova 107 75». Parma 92 OD» Pai» 9C13». 
Pawmo 107 75» Petunia 100 700 / M 900 i 93 70» Ptacraua K 15». 
Pordenone 105 20» Potimi 106 900 n 07 20» Pesaro 89 SOC19t 20», 
Pescaia 106 30». Pisa 111580» Penta 104 75». Pordenone 10; 200 H» 
*entia67500 FÌeggioCaaotia8905»l>eogtoE>i>lia96200'9IO(Xl Po
ma 94800 I 97000 / 05550, Bovo) 96150 Peli 102 21» Stlerno 
102850 l 103500 Savona 92 50» Siena 103500 / 9475». Inamo 
106 30» Tom 107 60» "orno 101950 Tremo 101000 /103 3XH'«1e 
103250/10525» Udì» 10520» vacamo !7500 Varese9F '00 Ver
silia 105650 Vitert» 97 350 Berovenlc 96350 Messina S90SO Pucen-
r j 90 950 Seacusa 104:00 

TELEFONI 0676791412 - 06, (796539 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 nume-ri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarti: verumenio sul e e p. n. 29972007 iwe-
stalo dil Unita SpA, via dn Taunni. 19 • 0CI85 Roma 
oppure ««jrsando l'importo presso gli uttici propagan

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39«40) 

Commerciale leriale L. 312 000 
Commerciale sabato L 374 0O0 
Commerciale [estivo L 468 000 

Finestrella 1» pagina fonale L 2 613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 3 373.000 

Manchette di testato L I 500 000 
Redazionali L. 550 000 

Finanz.-Legali-Concesv-Aste-Appaiti 
Feriali L 452.000 - l'estivi L 557 000 

A paiola. Nccrolo$ic-p.irt-luttoL3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie ìx-r la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, tonno, tei. 011 / 57531 

SPI. na Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stanpa Nigi spa Roma • Ma dei Pelasgi. 5 

Milano-via Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

StampaSesspa Messina-via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

6 l'Unità 
Venerdì 
15 giugno 1990 

ISSI 

r. 


